
«QUIATORMARANCIASTIAMOSCAVANDODALL’ESTA-
TESCORSA,COIPOCHIMEZZIDISPONIBILI,E,NELSISTE-
MAREAGIARDINOL’INGRESSODAVIALONDRA,AGROT-
TAPERFETTA,abbiamo rinvenuto il battuto antico,
sconosciuto, di una strada romana, e soprattutto
tombe che potrebbero essere del IV secolo avanti
Cristo», mi riferivano ieri, in una emozionante
«diretta» le archeologhe Rita Paris, responsabile
dell’Appia antica e del Museo dell’ex Collegio
Massimo, e la sua collaboratrice Livia Giammi-
chele. «Sono tombe terragne, sembrano gruppi
famigliari con tracce di pali per la copertura della
tomba principale, un unicum nell’area. Nell’800
qui era segnalato un impianto termale dal quale
sono state prelevate molte statue…Chissà, prose-
guendo, potremmo trovare anche il Bagno e il
Tempio di Dioniso già noti nel ‘500. Ora però ab-
biamo scoperto cose molto più lontane, decisa-
mente arcaiche» Così avviene spesso nell’area
dell’Appia Antica dove peraltro ci si deve, contem-
poraneamente, difendere dall’assalto continuo
degli abusivi.

A Roma non passa giorno senza che la Soprin-
tendenza archeologica, gli istituti stranieri oppu-
re i lavori edilizi e stradali non individuino altri
importanti resti della città antica dall’età arcaica
a quella imperiale. È successo venerdì scorso con
la scoperta, davvero eccezionale, annunciata dal-
la soprintendente Mariarosaria Barbera, di 22
mausolei con ampia necropoli lungo la Via Prene-
stina (Tor Tre Teste), città sacra sui 5000 metri
di ampiezza, con un tracciato stradale in basolato
a 2,5 metri di profondità. Patrimonio straordina-
rio - ovviamente tutto da studiare - rivelato dalle
mai abbastanza lodate indagini archeologiche
preventive rese più incisive col Codice per il Pae-
saggio 2005. In quell’area libera un grande grup-
po alimentare emiliano (Cremonini) deve realiz-
zare alcuni edifici di tipo commerciale. Un gran-
de Grill.

Del resto la Roma imperiale contava circa un
milione e mezzo di abitanti e si estendeva ben
oltre la stessa città d’oggi. Anni fa questi ritrova-
menti venivano considerati un inciampo. Oggi,
molto meno. Gli abitanti per primi delle periferie
sentono di conquistare di colpo un pezzo di identi-
tà storica. Difatti è stato subito intenso l’interesse
dei residenti di Tor Tre Teste, del Quarticciolo,
delle associazioni e dei comitati di quartiere, per
il grande ritrovamento. «Una speranza per tutte
le periferie». ha dichiarato la soprintendente Bar-
bera. L’archeologia come «opportunità di cresci-
ta» per un popolo di sradicati. Altro fatto fonda-
mentale: la collaborazione fra la Soprintendenza
e il gruppo Cremonini disponibile a sostenere il
progetto di valorizzazione museale. «Una lezione

per coloro che si ostinano a vedere nelle Soprin-
tendenze un ostacolo per lo sviluppo», ha polemi-
camente (e giustamente) sottolineato la soprin-
tendente.

Pochi giorni or sono, nell’area dei Fori - che si
pensa già indagatissima - è saltata fuori da una
cavità del condotto fognario, sotto la Via Sacra,
una elegante testa di Apollo di età imperiale, ap-
partenente ad una statua di grandi proporzioni.

Un mese fa era stata annunciata la scoperta - que-
sta davvero clamorosa - di un’altra parte scono-
sciuta della maggiore città portuale del mondo di
allora, a Ostia Antica. Già più grande di Pompei, e
certo meglio tenuta, senza tanti strombazzamen-
ti, al di là del corso antico del Tevere che non
chiudeva a nord l’abitato romano ma lo attraver-
sava. «Risultati strepitosi» ottenuti dalla collabo-
razione fra la Soprintendenza archeologica (An-
gelo Pellegrino e Paola Germoni), le Università di
Southampton e Cambridge, la British School at
Rome (Simon Keay e Martin Millett), e presentati
assieme ad un maestro dell’archeologia, Fausto
Zevi, e alla soprintendente Barbera. La quale ha
voluto ricordare il vincolo del lontano 1962, che
ha salvato quella grande area. Un’altra prova del-
la essenzialità dei vincoli e delle Soprintendenze
che tanto fastidio sembrano suscitare oggi. Per
ignoranza, provincialismo e interessi speculativi
fondiarie e immobiliari.

Altri ritrovamenti nell’ottobre scorso, fra il Na-
zareno e Via del Tritone: una «insula» a più piani
riccamente decorata con terme e un tratto
dell’Aqua Virgo, acquedotto tuttora esistente, co-
struito da Vipsanio Agrippa. Oppure, in settem-
bre, sotto il Terminal Ostiense i probabili resti
della Villa di Servilla amante di Cesare e madre di
Bruto. Negli stessi giorni, sotto l’ex Ufficio Geolo-
gico, un tempio dalle potenti mura risalente addi-
rittura al VI secolo a.C. Pensate che città ancor
più straordinaria sarebbe Roma se il cardinal De
Merode prima, Quintino Sella e Benito Mussolini
poi avessero evitato di edificare la Capitale (dal
1870, la Terza Roma) «sopra» la Roma dei Cesari,
ma l’avessero pensata in aree del tutto libere.
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Campiello,
MicheleMari in testa
● «Roderick Duddle» (Einaudi) di
MicheleMari ècon8 voti il primo
dellacinquina dei libri scelti a Padova
dallagiuriadel PremioCampiello
2014.SeguonoMauro Coronacon
«Lavoce degliuomini freddi»
(Mondadori)e GiorgioFontana con
«Mortediun uomo felice»(Sellerio),
entrambicon6 voti.Allaseconda
votazioneè poipassataFausta
Garavini«Levite diMonsù
Desiderio»(Bompiani) seguita da
GiorgioFalcocon«La gemellaH»
(Einaudi)per cui si èarrivati alla sesta
votazione.

Trent
guardie
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inCanada
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ILFESTIVAL

ARagusa
«Atuttovolume»
● Dal6 all’8 giugnosi svolgeràa
Ragusa la quintaedizione di«A tutto
volume»,appuntamento imperdibile
pergli appassionati della cultura, del
turismoedella buonatavola. Anche
quest’annonella cittàbarocca
patrimoniodell’Unesco sono attesi
tantiospiti: daSilviaAvallone a
MarcoTravaglioeGiancarlo De
Cataldo,da AlessiaGazzola a
DomenicoDe MasieCorrado
Formigli fino allascrittrice spagnola
digialliAliciaGiménez-Bartlett,
creatricedei polizieschiconPetra
Delicado.

TORINO

Turna, lospazio
traarteedesign
● Tra il6e l'8giugno al Quadrilatero
Romanodi Torino si svolgerà la
rassegna«Turna, lo spazio tra artee
design»: tregiorni tra artee design, per
suggerirenuovi sguardi, liberi da
definizionie appartenenze, dandovoce
agallerie, designer e artisti.

ILRECITAL

la«Childrensolution»
dellaBandaPutiferio
● Mercoledìalle 21.30,presso la
«Scighera»di ViaCandiani 131
(Milano)nell'ambito della rassegna
teatrale«Le Brumedella Ribalta» la
BandaPutiferiopresenta «Children
Solution - la fabbricadei bambini
perfetti»,un recital trattodal cd-libroa
fumetti«Ilparadisodelle trottole»
(Tunuè).
Il recital èstato scrittoda Gianluca
Mercadante,Daniele Maninied Enrica
Russo.Testi ecanzoni sono di Daniele
Manini,Antonio Rezza,Lorenzo
Monguzzi,Roberto"Freak" Antoni,
FaustoAmodei.

Labellezzaè
sottoRoma
Ognigiornounascoperta:
dalcentroallaperiferia
InviaPrenestinavengonoalla luce22mausoleieunanecropoli
EcosìaTorMaranciaeall’OstiensemaanchealTritone
Il lavorofondamentaledellaSoprintendenzaarcheologica

TEATROIN CASA

«Animo,anima!»
EddaGaberaRoma
● Continuailviaggiooltremondanodi
EddaGaber:ancoratredateperassistere
ad“Animo,anima!”.Venerdì6giugnoe
sabato7giugnoalle20e30;edomenica8
giugnoalle18.L’appuntamentoèinuna
casaromanadelrioneMonti.Perinfoe
prenotazioniscriverea
emilierousseau@libero.ito
tel.3345031679.Scrivel’autrice:«Iltestoha
ispirazionedaunvecchiolibro“Lelamine
d’oroorfiche–istruzioniperilviaggio
oltremondanodegliiniziatigreci”.Aquesti,
damorti,primad’essereinumati,veniva
infilatasottolalinguaunalaminad’orocon
suincisoilvademecumperl’aldilà».

Gli scaviaTor TreTeste

● LICHIAMANO «BONELLIDI»:
SONOQUEGLI ALBIA FUMETTI

CHEHANNOADOTTATO IL FORMATO
(16x21cm, 96 pagine in bianco e
nero) dei fumetti editi da Sergio
Bonelli Editore. Formato italiano
doc e che ha fatto fortuna
esclusivamente nelle edicole (da
Tex a Dylan Dog & famiglia).
Qualche mese fa ne avevamo già
parlato a proposito delle testate
dell’Editoriale Cosmo, alle quali si
aggiunge ora una nuova collana
lanciata dalla divisione
Lineachiara di RW Edizioni. Una
conferma, se ce fosse ancora
bisogno, della fortuna che stanno
avendo, nel nostro Paese, ristampe
e riedizioni di tanti classici della
«bedé» di scuola franco-belga. La
collana si apre con Trent (1 di 4,
pp. 96, euro 2,90) di Rodolphe
(Rodolphe Daniel Jacquette) e Leo
(Luiz Eduardo de Oliveira), saga
che racconta le avventure della
giubba rossa Philip Trent nel
Grande Nord canadese. Il plot è
quello del genere «guardie e ladri»
e cioè, l’inseguimento e la caccia al
cattivo di turno con rivolgimenti e
colpi di scena. La guardia,
ovviamente, è sempre la stessa:
Trent (accompagnato dal suo fido
cane, che si chiama
semplicemente cane) e, puntata
dopo puntata, come si conviene in
ogni serial che si rispetti,
scopriremo qualcosa in più sul suo
passato.

I panorami montani, boscosi e
nevosi attraversati sono
mozzafiato e il disegno sottile
(quasi delle incisioni al bulino) di
Leo contribuisce al fascino
elegante e al nitore quasi
botticelliano delle tavole. Certo
vale l’appunto più volte fatto a
queste riedizioni in bianco e nero e
in formato ridotto rispetto agli albi
francesi a colori: vale a dire la
perdita di leggibilità e di
profondità delle tavole. Ma il basso
prezzo e la buona diffusione,
rendono disponibili ai più opere
sparite dalla circolazione (almeno
in Italia). E magari fanno venire la
voglia di andarsi a cercare gli
originali e contribuiscono a
scoprire autori validi e prolifici
come Rodolphe e Leo.
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